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VOGHERA

In Duomo musiche di Gounod
per un omaggio a papa Ghislieri
Domani alle 21 il concerto della polifonica Gavina nel 450esimo della morte
Pio V, nato a Bosco Marengo, si formò in Oltrepo nel convento dei domenicani

La Polifonica Gavina, donani sera in Duomo a Voghera il concerto nel450esimo della morte di San Pio V

ROBERTO LODIGIANI

omani sera in Duo-
mo il concerto del-
la Polifonica Gavi-

  na che eseguirà la
"Messe solennelle" di Char-
les Gounod, con la direzio-
ne del maestro Michele Vi-
selli e l'accompagnamento
dell'Orchestra da camera
cittadina; martedì in sala
Zonca la presentazione del
libro di Virginio Giacomo
Bono. Voghera rende omag-
gio così, nel450esimo anni-
versario della morte, alla fi-
gura di San Pio V Ghislieri,
l'unico papa piemontese,
nato a Bosco Marengo ma
che si formò spiritualmente
proprio a Voghera, al con-
vento dei domenicani, il
pontefice che volle la santa
alleanza contro i turchi
sconfitti nella battaglia di
Lepanto e a cui si deve lo sto-
rico collegio universitario
pavese che porta il suo no-
me (fondato nel 1567). «A
entrambi gli eventi —sottoli-
nea Paolo Affronti, ex sinda-

co e coordinatore delle ini-
ziative per l'anniversario
ghisleriano in provincia di
Pavia — parteciperanno Fa-
brizio Palenzona, presiden-
te del comitato d'onore per
i1450esimo e Giancarlo Ma-
ria Albini, presidente della
Fondazione comunitaria
della provincia di Pavia,
che ci ha fortemente soste-
nuto».

LA VISIONE DI LEPANTO
Papa Ghislieri fu «difensore
intransigente della fede cat-
tolica dalle eresie e della cat-
tolicità dalla minaccia tur-
ca, oltre che un riformatore
della Chiesa. Si adoperò
per dare attuazione ai prin-
cipi elaborati dal Concilio
di Trento riguardanti dottri-
na, moralità e disciplina del
clero». E' sua anche «l'uto-
pia pauperistica, straordi-
naria nel Cinquecento, che
nell'accesso al collegio, pri-
vilegiava la provenienza ru-
rale (da Bosco Marengo e
da Alessandria), diversa-
mente dal Borromeo che,
non ponendo limitazioni,
favoriva gli oriundi delle cit-
tà maggiormente forniti di
mezzi». Gli si attribuirono
miracoli e la visione della
vittoria di Lepanto, nel gior-
no del decisivo scontro che
decise a favore della cristia-
nità la supremazia nel Medi-
terraneo, ordinando che le
campane di Roma suonas-
sero a festa per ringraziare
la Vergine (che diventerà la
Madonna del Rosario). San
Pio V si spense la sera del 1°
maggio 1572, vestito dell'a-
bito domenicano, per la re-
crudescenza di una malat-
tia renale. Verrà beatificato
da Clemente X il 27 aprile
1672, e canonizzato da Cle-
mente XI il 22 maggio
1712, per "virtù eroiche" e
"riconosciuti miracoli". —
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